
FRANCESCA VALENTE La scrittrice giovedì al Circolo dei lettori con "Altro nulla da segnalare"
"Per anni ho ascoltato le esperienze dello psichiatra Sorrentino con i suoi pazienti al Mauriziano"

"Quante storie da raccontare
si celano dietro le vite dei paz"
L'INTERVISTA/2

MIRIAM MASSONE
I"paz" sono i pazienti, o i paz­

zi, penserebbero i più, del
neonato servizio psichiatri­
co dell'Ospedale Maurizia­

no all'indomani della Legge
180, il cosiddetto "repartino".
Siamo a Torino tra il 1980 e il
1983: a illuminare, attraverso
un'inedita narrazione che in­
treccia i "rapportini" stilati dal
personale sanitario a fine turno
con le storie inventate di malati
psichiatrici e di medici, è Fran­
cesca Valente, scrittrice delica­
ta e puntigliosa ­ "Ho un'osses­
sione per la memoria" ­ autrice
di "Altro nulla da segnalare"
con il quale ha vinto il Premio
Italo Calvino 2021 (si presenta
giovedì alle 18,30 al Circolo dei
lettori). Il sottotitolo originale ­
"Storie di uccelli" ­ "è rimasto
implicito nel testo , oltre a esse­
re ben illustrato dalla coperti­
na" dice Francesca.
Cosa vuole comunicarci con
quel rimando?
"Ciricordanolalibertàelaleggia­
dria, ma pure legabbie dentro le
qualisonorinchiuselespeciepiù
rare,eallostessotempogliuccel­
lihannoqualcosadiinquietante,
tanto è vero che rappresentano
unadellefobiepiùdiffuse.Unin­
siemediaspettichetrovosiappli­
chino all'immagine che spesso
abbiamodelmalatomentale".
Tempo fa ­ racconta nella pre­
fazione ­ lo psichiatra Lucia­
no Sorrentino, che lavorò in
quel reparto del Mauriziano
all'inizio degli Anni 80, si pre­
senta a casa sua con una pila
di "rapportini". Cosa scatta
da condurla a farne un libro?
"L'esigenza di conservare la
memoria di chi è finito nell'o­
blio, e di non perdere l'eredità
culturale della rivoluzione ba­
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sagliana e di chi ne fu protago­
nista: è una restituzione, la
mia, a ciò che è stato e di ciò
cheèstato".
Perché una forma narrativa
tanto "unica" da non trovare
definizione?
"Per anni ci siamo incontrati,
con Sorrentino, io ascoltavo le
sueesperienze con i matti, enon
solo le sue: all'inizio erano pezzi
di un puzzle, una materia fertile
e incandescente che non sapevo
comemaneggiare.Èstatomolto
difficile.Prestomisonoresacon­
tochelestoriechescrivevodopo
ogniincontro,noneranounme­
moir né fiction e non potevano
diventare un saggio, una rac­
colta di aneddoti o narrativa
toutcourt:messeinsiemesiapri­
vano l'una all'altra fino a creare
undisegnopiùampio,conunsuo
significato e una sua coerenza. è
stato un percorso lento. Poi, nel
settembre 2019 Sorrentino è
mancatoeaquelpuntohodeciso
cheil libro andavaconcluso. E al­
lora,lamagia".
Quale?
"Ho affidato alle storie la re­
sponsabilità di costruirsi da so­
le, mettendomi da parte. E ho
incontrato persone alle quali
questa forma narrativa un po'
bizzarra non ha destabilizzato
ma interessato. È un'opera let­
teraria che nasce da frammenti
di memoria, scritti e orali, che
intrecciaecombinapercostrui­
re storie plausibili: è una "real­
tà inventata", riformulata e ri­
creata per meglio suggerire l'u­
manità di chi visse l'epoca
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straordinaria della rivoluzione
psichiatrica. Per citare Björn
LarssonchecitaBaudelaireche
commentaBalzac:compitodel­
la letteratura non è copiare la
realtàmainventarla".
Ha condiviso il lavoro con Sor­
rentino? E ha mai incontrato i
"paz" di cui scrive?
"Le persone di cui si trova trac­
cianeirapportinie nellamemo­
ria degli psichiatri sono ormai
scomparsi, anche l'attore Carlo
Colnaghi, lui sì, reale, di cui si
racconta nell'ultimo capitolo.
Con Sorrentino invece c'è stato
un contatto continuo, era entu­
siasta della forma al confine tra
realtàeimmaginazionecheave­
vo trovato per questo testo. La
storicizzazionestessadeipazien­
tisi è rivelata essenziale per la ri­
voluzionepsichiatrica,luiquindi
inqualchemodoeraabituatoala­
vorarecon,esulle,storie".
Quale rapporto e approccio
abbiamo oggi, secondo lei,
con la pazzia?

straordinaria della rivoluzione
psichiatrica. Per citare Björn
LarssonchecitaBaudelaireche
commentaBalzac:compitodel­
la letteratura non è copiare la
realtàmainventarla".
Ha condiviso il lavoro con Sor­
rentino? E ha mai incontrato i
"paz" di cui scrive?
"Le persone di cui si trova trac­
cianeirapportinie nellamemo­
ria degli psichiatri sono ormai
scomparsi, anche l'attore Carlo
Colnaghi, lui sì, reale, di cui si
racconta nell'ultimo capitolo.
Con Sorrentino invece c'è stato
un contatto continuo, era entu­
siasta della forma al confine tra
realtàeimmaginazionecheave­
vo trovato per questo testo. La
storicizzazionestessadeipazien­
tisi è rivelata essenziale per la ri­
voluzionepsichiatrica,luiquindi
inqualchemodoeraabituatoala­
vorarecon,esulle,storie".
Quale rapporto e approccio
abbiamo oggi, secondo lei,
con la pazzia?

"La follia fa ancora paura, ma
mi pare s'intraveda una picco­
lacrepanell'ideacheingenera­
le si ha deldisagio psichico e di
chi lo prova: un'incrinatura
che probabilmente si è forma­
tanegliultimidueanni,vissuti
da chiunque con estrema fati­
ca e con costi psicologici di cui
ancora non si conosce del tut­
tolaportata".
Continuerà a scrivere di temi
sociali o storici?
"Il mio lavoro si basa sempre
sui documenti, su materiali fo­
tografici, artistici o storici. La
struttura del libro che fa parte
degliUniciEinaudicredoreste­
rà un unicum, appunto, ma la
mia scrittura lavora molto sul­
la commistione tra i generi,
cheèla"nonforma"chepiù mi
interessa: memoir, saggio, ro­
manzo,poesia,fotografiasial­
ternanoesiconfondono".­
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"Il libro è nato per
conservare
la memoria delle note
e dei rapportini
sui malati"

Il libro

"Altro
nulla da
segnalare"
Einaudi,
Unici
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